
LICEO STATALE “V. DE CAPRARIIS” - ATRIPALDA (AV)

Chiar.mo Professore,

il nostro più vivo ringraziamento non va solo alla personalità di indubbio successo e prestigio internazionale, ma 

anche al maestro che, significativamente, si è spesso presentato come “esploratore-geografo”. Non saranno solo il suo 

nome e la sua identità di grande giurista ad onorare ed illuminare il nostro Comitato Scientifico, ma anche il suo 

esempio di intellettuale ulisside, instancabile ed appassionato esploratore del mondo, navigatore, ardito e sapiente, 

nel mare infinito della conoscenza.

Se è vero, come è stato detto, che la giovinezza deve essere anche un’Anabasi verso l’oceano del mondo, in lei 

“esploratore” di terre e mari, antichi e nuovi, “geografo” rigoroso che disegna e ri-disegna le cartine del Diritto e del 

sapere, i nostri giovani potranno riconoscere la guida di chi coglie e interpreta, in un’ “aspettativa grande e buona”, 

i segni preannuncianti nuove mete e nuovi approdi. Seguendo la “navicella del suo ingegno”, il liceo “De Capra-

riis”, nella interezza delle sue componenti, potrà, più facilmente e più proficuamente, contribuire alla costruzione 

di un futuro sostenuto e vivificato dalla consapevolezza scientifica e culturale, dalla ricerca di un pensiero esatto 

e nomade, stanziale ed errante che proietti il Meridione e la terra irpina nel circuito di spazi più ampi e dinamici, 

nel respiro vasto dell’Europa e del mondo. 

Come lei stesso ha sottolineato in una lezione tenuta ad Atripalda qualche tempo fa, il buon esploratore-

geografo deve “mantenere un forte legame col passato da una lato e un altrettanto accentuato senso del progresso 

dall’altro lato”, deve, in un ambito più strettamente cognitivo, “recuperare il senso del diritto come studio della 

società nel suo complesso, abbandonando i limiti del nazionalismo e del nozionismo”. 

Guardando al suo magistero umano e culturale, alla pregnante metafora dell’ “esploratore-geografo”, il liceo 

“De Caprariis” mirerà, con sempre maggiore forza e convinzione, a promuovere ed affinare le capacità di fondare, 

costruire, tracciate rotte, mappe e cartine ed anche a orientare il pensiero verso l’oceano mobile del mondo, con la 

cura di evitare le secche e le strettoie del nozionismo, del puro tecnicismo, del provincialismo mentale e culturale, in 

modo che tutti i nostri allievi, un giorno, possano dire “Ho visto la terra distribuita in vasti spazi e il mio pensiero 

non si distrae dal navigatore”.

  Grazie di cuore

 I docenti, il personale ATA, gli alunni, i genitori,

 la Dirigente del Liceo “De Caprariis” di Atripalda

 Prof.ssa Maria Berardino

Al  Professore Sabino Cassese
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